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	120

	PROPEDEUTICITÀ

	Laboratorio 2° di progettazione architettonica 

	ANNO DI CORSO 
	Terzo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Architettura di Palermo, sede di Viale delle Scienze, aula C0.5

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, esercitazioni in laboratorio, visite sul campo, workshop

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Obbligatoria, con un numero di assenze non superiore a un terzo delle ore assegnate alla didattica.

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale, prova scritta, presentazione di un progetto

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Martedì ore 8,30/13.30 – 14,30/18,30

	ORARIO RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì 9,00-12,00 o previo appuntamento da concordare tramite e-mail presso il Dipartimento di Architettura.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza e capacità di comprensione delle modalità attuative, dei principi, delle regole di strutturazione e delle logiche organizzative che stanno alla base di un modo attuale del comporre in architettura. 

Comprensione e acquisizione, tramite la lettura di repertori progettuali, di strumenti e metodi per la formazione di quadri comparativi definiti non per analogie funzionali, stilistiche o formali delle opere, ma per similitudini o antitesi concettuali, affinità delle strutture formative e assunti teorici sottesi alla condizione figurale dell’architettura.

Conoscenza e individuazione delle categorie di analisi in grado di far emergere le relazioni intercorrenti tra architettura e localizzazione, nonché i fenomeni culturali e sociali a tale rapporto connessi.

Conoscenza e capacità di comprensione delle metodiche e delle strumentazioni culturali per la progettazione, intesa anche come sintesi fra gli aspetti figurali, funzionali e tecnico-costruttivi relativi alla definizione di programmi di media complessità.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di applicare le nozioni e gli aspetti metodologici acquisiti allo sviluppo e alla esecuzione delle esercitazioni assegnate.

Capacità di controllo delle fasi del progetto architettonico nella sua processualità, mediante la corretta e coerente utilizzazione delle strumentazioni, delle metodologie e delle tecniche acquisite.

Autonomia di giudizio

Acquisizione di autonomia intellettuale e di spirito critico, attraverso processi di indagine ermeneutica ed esegetica testuale, anche in funzione di una maggiore consapevolezza delle possibilità di comprendere in modo autonomo le fasi indispensabili del processo di definizione degli aspetti organizzativi e delle soluzioni di natura figurale posti da un programma progettuale.

Abilità comunicative

Capacità di trasmissione e di comunicazione delle proprie idee e dei risultati via via raggiunti mediante l'impiego di strumenti appropriati e di modalità rappresentative e illustrative efficaci e aggiornate, proprie dello specifico disciplinare, sia relativamente ai differenti codici della rappresentazione dell’architettura e all’utilizzo corretto e coerente del disegno, sia in relazione all’uso di un linguaggio proprio ed efficace in forma scritta e orale.

Capacità d’apprendimento

Capacità di verifica e di controllo critico delle coerenze interne alle idee fondative della personale concezione architettonica.

Capacità di alternanza di procedimenti ipotetico-deduttivi e induttivi, con uso delle fonti (esperienze, osservazioni, documenti) come punto di partenza dei processi di astrazione e di sistematizzazione.


	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
L’obiettivo del Laboratorio consiste nel determinare le condizioni affinché, al termine del percorso didattico terzo anno, lo studente sappia eseguire:

· il progetto di un organismo architettonico, mediamente complesso, “sviluppandolo alle diverse scale di rappresentazione, da quelle generali fino a quelle del dettaglio”;

· il progetto di un sistema di architetture governato da un logico e riconoscibile principio insediativo, verificando – alle diverse scale - lo spazio di relazione tra gli edifici progettati e i rapporti con il contesto di riferimento.

Inoltre, l’esperienza didattica dovrà indurre gli studenti a riflessioni sui modi di affrontare gradualmente un progetto di architettura, facendoli soffermare su alcune questioni di carattere metodologico riassumibili nella necessità di trovare la giusta misura di uno spazio architettonico, nell’acquisire consapevolezza nell’uso dei materiali e sul loro valore formale, nel conseguire una corretta interpretazione della logica dei principi compositivi, nel prendere coscienza della nozione di luogo, acquisendo la capacità di relazionare il proprio progetto ad un determinato contesto fisico.


	INSEGNAMENTO
	LABORATORIO 3° DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Prolusione. Presentazione del tema del Laboratorio di progettazione.

	4
	Esperienza dell’opera architettonica: “Statuto” o “Carattere costitutivo”, “Struttura”, “Genesi”, “Tassonomia”, “Archeologia”, “Scala”, come parametri per la conoscenza critica dell’architettura e della città.

	4
	Composizione vs progettazione. Teoria della progettazione, teoria dell’architettura. Invenzione e progetto. Alcuni aspetti del comporre nella modernità.

	4
	Le idee-strumento del comporre: dai sistemi assiali ai reticoli modulari; dalla nozione di gerarchia a quella di gradazione; dalla distanza limite al sistema dialettico dei concetti-strumento oppositivi come ordine e disordine, ripetizione e trasgressione, unità e dissociazione, concentrazione e frammentazione, giustapposizione e compenetrazione. 

	4
	Differenti tipi di spazialità e modelli strutturali dello spazio in architettura

	4
	Contesti, sistema, iconologia nell’analisi della morfologia urbana. 

Lo studio delle forme in architettura. La forma architettonica e i principali principi della sua strutturazione.

	4
	L’architettura come elemento di risignificazione di aree urbane complesse.  Il progetto come lettura critica delle condizioni contestuali, come tentativo di rivelare l’individualità di ogni situazione urbana. Compendio delle principali teorie contemporanee sul rapporto architettura e luogo.

	4
	Temi progettuali emergenti: la riscrittura architettonica fondata sui segni e sulle trame dell’esistente; indagini progettuali e conoscitive dei sistemi geometrico-spaziali e della morfologia dei luoghi. 

	4
	Temi progettuali emergenti: l’unità dell’organismo architettonico ottenuta nonostante la frammentazione per parti; il controllo della luce come strumento espressivo dei valori poetici e funzionali dell’architettura; processi di strutturazione figurale dell’architettura nella contemporaneità; assonanze e dissonanze materiche e tettoniche nella costruzione degli aspetti figurali dell’architettura.

	4
	Orientamenti teorici e culturali prevalenti dell’architettura nella contemporaneità.

	10
	Seminari tematici, visite guidate, sopralluoghi. 

	
	ESERCITAZIONI

	10
	Esercizi obbligatori di progetto alle scale architettoniche adeguate, a partire da riferimenti precedentemente studiati che, opportunamente sottratti a determinazioni particolaristiche, dovrebbero costituire dei modelli critici per i propri progetti, quasi un repertorio di archetipi formali in grado di orientare, logicamente e coerentemente, lo sviluppo di un percorso progettuale personale; sia da norme scritte e norme disegnate rappresentate da schemi grafici di impianti spaziali con i quali si tenta di esprimere l’essenziale di una sintesi descrittiva.

	60
	Progetto di un organismo cimiteriale localizzato nell’ambito territoriale di Palermo.

	48
	Workshop

	TESTI CONSIGLIATI
	F. Purini, Comporre l’architettura, Roma-Bari 2000.
P. Zumthor, Pensare architettura, Milano 2003.

F. Venezia, La natura poetica dell’architettura, 2010
F. Venezia, Che cosa è l’architettura, Milano 2011.

G. Di Benedetto, Parole e concetti dell’architettura, Marsala 2012.

Dispensa delle lezioni e schede sui riferimenti progettuali fornite dalla docenza.
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